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REGOLAMENTO (UE) 2021/23 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 16 dicembre 2020 

relativo a un quadro di risanamento e risoluzione delle controparti centrali e recante modifica dei 
regolamenti (UE) n. 1095/2010, (UE) n. 648/2012, (UE) n. 600/2014, (UE) n. 806/2014 e (UE) 

2015/2365 e delle direttive 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2007/36/CE, 2014/59/UE e (UE) 2017/1132 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere della Banca centrale europea (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1) I mercati finanziari svolgono un ruolo fondamentale nel funzionamento delle economie moderne. Più integrati sono, 
maggiori saranno le possibilità di un’allocazione efficiente delle risorse economiche, con conseguenti potenziali 
benefici in termini di risultati economici. Per migliorare il funzionamento del mercato unico dei servizi finanziari, è 
tuttavia importante predisporre procedure atte a far fronte agli effetti delle turbolenze sui mercati e a garantire che, se 
un ente finanziario o un’infrastruttura del mercato finanziario che opera in tale mercato versa in difficoltà finanziarie 
o è sull’orlo del dissesto, tale evento non destabilizzi l’intero mercato finanziario né comprometta la crescita 
nell’economia in generale. 

(2) Le controparti centrali (CCP) sono componenti essenziali dei mercati finanziari globali: s’interpongono tra i 
partecipanti fungendo da acquirente per ciascun venditore e da venditore per ciascun acquirente e rivestono un 
ruolo centrale nel trattamento delle operazioni finanziarie e nella gestione dell’esposizione ai vari rischi insiti in tali 
operazioni. Le CCP accentrano la gestione delle operazioni e posizioni delle controparti, adempiono agli obblighi 
derivanti dalle operazioni, e richiedono ai partecipanti un’adeguata garanzia sotto forma di margine e di contributo 
ai fondi di garanzia in caso di inadempimento. 

1) GU C 209 del 30.6.2017, pag. 28. 
(2) GU C 372 dell’1.11.2017, pag. 6. 
(3) Posizione del Parlamento europeo del 27 marzo 2019 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e posizione del Consiglio in 

prima lettura del 17 novembre 2020 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). Posizione del Parlamento europeo del 
14 dicembre 2020 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). 


